
PRIMO BILANCIO CONSOLIDATO DELLE 2 BCC FUSE INSIEME. I numeri messi assieme da Cr Brendola e Credito Trevigiano

BancadelleTerreVenete
Nel2020l’utileèa6,8milioni
L’indicedisoliditàCet1èal18,2%
«traipiùelevatialivelloitaliano»
Salgonoraccoltadirettae indiretta
Concesse4510moratorie“covid”

AUTOSTRADE. Il valoredellasocietà noncambia,resta di 9,1miliardidi euro, Masi riduceil pesodei rischi legalidi Atlantia

Aspi,ultimaoffertadellacordataCdp
Dalgoverno dovranno
arrivareanche i ristori
peril minor traffico
registratodopoluglio

Ilpresidente GianfrancoSasso e ilvicePietroPignata

ROMA

Gli avvocati e gli advisor sono
stati al lavoro per tutto il gior-
no insieme ai consiglieri di
amministrazione.

Gli ultimi affinamenti
dell'offerta della cordata che

vede Cdp insieme ai fondi
Backstone e Macquarie per
l'acquisto dell'88% di Auto-
strade per l'Italia arriva a tar-
da notte, dopo il lavoro di affi-
namento sugli ultimi detta-
gli. Di fatto non cambia il va-
lore riconosciuto all'intera so-
cietà, che rimane di 9,1 mi-
liardi.

Ma cambiano gli aspetti col-
laterali, che hanno anche lo-
ro un valore economico. Si
ipotizzava inizialmente un va-
lore di 1,5 miliardi, che inve-

ce ora sarebbe sceso a 500 mi-
lioni: ma la cifra non trova al-
cuna conferma. Detto questo
si sarebbe comunque ridotto
il peso dei rischi legali di
Atlantia in seguito a due novi-
tà arrivate successivamente
all'offerta del 24 febbraio.

A questo, inoltre, si aggiun-
gono i ristori, che dovrebbe-
ro arrivare dal governo per il
minore traffico autostradale
dopo luglio. La cordata acqui-
rente li girerebbe comunque
ad Atlantia per il periodo in

cui rimane proprietaria. E
poiché il closing dell'opera-
zione è atteso nella seconda
metà dell'anno, l'importo po-
trebbe arrivare - secondo al-
cune valutazioni - fino a 400
milioni.

Sul tavolo del Cda di Cdp -
ma anche su quello dei due
fondi della cordata - la possi-
bilità di un ultimo affinamen-
to degli aspetti «laterali»
dell'offerta è arrivata in base
a due novità: la prima per il
fatto che il 4 marzo Aspi ha

pubblicato il bilancio indi-
cando un «rischio zero» per i
procedimenti relativi alle ga-
ranzie richieste ad Atlantia.
Si tratta di una conferma a di-
stanza di un anno delle prece-
denti valutazioni.

Inoltre è stata pubblicata il
15 marzo la motivazione del-
la sentenza della Cassazione
per la richiesta di risarcimen-
to danni del Ministero
dell'Ambiente, motivazione
che il consorzio offerente
non aveva in precedenza.•

Primo bilancio consolidato
per la bcc Banca delle Terre
Venete, nata il 26 ottobre dal-
la fusione tra la Cassa rurale
ed artigiana di Brendola e il
Credito Trevigiano. La banca
ha come noto sede ammini-
strativa a Vicenza e sede lega-
le a Vedelago, ed è «la prima
realtà del Triveneto del grup-
po bancario Iccrea per di-
mensioni e volumi di attivi,
con uno stock di 3,5 miliardi
di attivi (è l’8a Bcc in Italia,
tra quelle di Iccrea), con im-
pieghi per 1,8 miliardi de una
raccolta complessiva da 3,8
miliardi, circa 14 mila soci e
60 sportelli in 49 comuni tra
Vicentino, Trevigiano, Pado-
vano e Veronese, 120 mila
clienti e 450 dipendenti.

LE CIFRE. Il primo bilancio
consolidato dei due istituti
evidenzia a fine 2020 «un uti-
le netto pari a 6,86 milioni,
mentre il patrimonio netto
ammonta a 263,47 milioni.
L’utile destinato ad attività
benefiche sul territorio per il

2021, a più livelli, è di 400 mi-
la euro. L’indicatore Total ca-
pital ratio, che misura la soli-
dità di un istituto bancario e
per Banca delle Terre Venete
equivale all’indicatore Cet1, è
al 18,21%: si conferma tra i
più elevati sia in ambito na-
zionale sia nel panorama del-
le bcc. I crediti vivi verso la
clientela ammontano a 1,67
miliardi» e segnano in un an-
no una crescita del +6,48%
(+102 milioni). Inoltre «la
raccolta diretta con clientela
ammonta a 2,56 miliardi e re-
gistra un +11,37% rispetto
all’anno precedente (+262
milioni), mentre la raccolta
indiretta è cresciuta a quota
1,25 miliardi, di cui il rispar-
mio gestito è pari ad oltre 1
miliardo, registrando un in-
cremento del +4,25% (+55
milioni)». La banca sottoli-
nea il supporto dato ai territo-
ri veneti durante i mesi più
duri della pandemia: nel
2020 «sono stati erogati fi-
nanziamenti per 420 milio-
ni, dei quali 107 milioni desti-

nati a persone fisiche e fami-
glie, e 313 milioni alle azien-
de. A seguito delle difficoltà
economiche derivanti dalla
pandemia da Covid-19 sono
state concesse sospensive sul-
le rate in scadenza per 4.510
mutui, per un totale comples-
sivo di rate per 52,7 milioni».
Il credito deteriorato «si è ri-
dotto del -22,58% (con un ca-
lo di 43,9 milioni). Il rappor-
to tra il deteriorato lordo e il
totale dei crediti (npl ratio) si
attesta all’8,28% (era
all’11,12% l’anno preceden-
te). Il rapporto tra credito de-
teriorato netto e il totale dei
crediti netti (net Npl ratio) si
attesta invece al 2,57% (era

al 4,39% l’anno precedente).
La copertura complessiva dei
crediti deteriorati si attesta al
71,03% (nel 2019 era al
63,57%)». La banca «oltre
all’aumento della copertura
del rischio di credito ha effet-
tuato importanti accantona-
menti prudenziali per rischi
e oneri futuri: 2,7 milioni».

«FIDUCIA».Il bilancio 2020 di
Banca delle Terre Venete sa-
rà votato dall’assemblea dei
soci in aprile. «Siamo molto
soddisfatti dei risultati dell’e-
sercizio 2020, che mostrano
un istituto solido e attento ai
bisogni dei propri soci e clien-
ti: ci confermiamo in una po-

sizione di rilievo nel mondo
delle Bcc, sia a livello trivene-
to che nazionale» sottolinea
il presidente Gianfranco Sas-
so. «Il bilancio corona il per-
corso che ha portato alla na-
scita della nostra realtà di
Credito cooperativo, ne con-
ferma bontà e prospettive e ci
proietta verso nuovi obiettivi
per il prossimo futuro. Allo
stesso tempo, l’esercizio di-
mostra come nell’anno della
pandemia la banca sia stata
capace di confermarsi vicina
alle necessità di famiglie e im-
prese, sia con l’erogazione di
finanziamenti sia con la so-
spensione dei mutui. Salutia-
mo un anno complesso, sotto
più punti di vista, ma possia-
mo guardare al domani con
rinnovata fiducia». «Appro-
viamo il bilancio con profon-
do orgoglio, non solo per il po-
sitivo riscontro sotto il profi-
lo economico-finanziario,
ma anche per l’impegno pro-
fuso in solidarietà e benefi-
cenza a supporto di associa-
zioni, enti del 3° settore e on-
lus dei nostri territori» affer-
ma il vicepresidente vicario
Pietro Pignata. «Tutto ciò tro-
va base in valori e principi,
quali la centralità della perso-
na e la mutualità, che ci carat-
terizzano da sempre. E il per-
corso è solo all’inizio».•
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RAPPORTODEL CNEL. Dannidall’effettovirus

IlgapNord-Sud
nelsistemasanità
accorcialavita
NelMezzogiorno,10annimeno
rispettoall’attesanelSettentrione

Lasede diAutostrade per l’Italia ANSA

ROMA

Sugli effetti dell’epidemia di
Covid sulla Pubblica ammini-
strazione e sul gap non anco-
ra colmato tra Nord e Sud,
con ripercussioni anche sulla
speranza di vita, si sofferma
la relazione 2020 del Cnel al
Parlamento e al Governo sui
livelli e la qualità dei servizi
offerti dalle Amministrazio-
ni pubbliche centrali e locali
alle imprese e i cittadini, che
sarà presentata martedì pros-
simo. Il risultato «più dram-
matico del Covid è l'accentua-
zione del divario Nord-Sud
nella speranza di vita che,
mentre a livello nazionale
continua ad essere la secon-
da più alta d'Europa, presen-
ta difformità significative tra
le città di Milano e Napoli fi-
no a 3 anni, che aumentano a
10 se si considerano le fasce
sociali più povere del Mezzo-
giorno e quelle più ricche
dell'Italia settentrionale». È
«una tendenza che la pande-
mia ha solo accelerato», rile-
va il Cnel, sottolineando i di-
vari nel Paese per spesa sani-
taria pubblica pro capite e
per spesa di tasca propria da

parte dei cittadini italiani ri-
spetto a quelli degli altri pae-
si europei. La pandemia ha
avuto «un effetto dirompen-
te su tutti i servizi pubblici,
sia a livello centrale che loca-
le, accentuandone le criticità
e facendo emergere la fragili-
tà del sistema delle pubbli-
che amministrazioni», emer-
ge dalla relazione. Si evince,
commenta il presidente del
Cnel, Tiziano Treu, come l'au-
mento della povertà e il peg-
gioramento delle condizioni
di vita degli italiani, ma an-
che la bassa crescita dell'eco-
nomia «siano connesse ai li-
velli e alla qualità dei servizi
pubblici a cittadini e imprese
e dipendano dai mancati in-
vestimenti dell'ultimo ven-
tennio nei servizi sociali e nel-
la sanità, innanzitutto, nella
scuola e università, nelle in-
frastrutture e nella digitaliz-
zazione e informatizzazio-
ne». Intanto, il ministro del-
la Pa Bunetta ha annunciato
l’arrivo un decreto semplifica-
zioni entro la metà di aprile,
in cui sarà ripreso anche il te-
ma della class action, e le nor-
me per sbloccare i concorsi
fermati dalla pandemia e far-
li ripartire in sicurezza.•
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• Corporate turnaround
• Riorganizzazione e ristrutturazione produttiva
• Passaggi generazionali & governance aziendale
• Piani di emergenza e continuità aziendale
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